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Zabeo,,ci, manda il seguente scritto 
che'•pubblichiamo, volentieri pere 
loMppitóo (iettato da: ùrv cuore 
retto ed entusiasta del bene: - i 

È veramente desolante lo spettacolo quero, pel cfimpicelVo che, ìnaffìàro.no 
che cL^^diantlo dintoi'uo. Gii fin d'ora dei \ot primi sudorr," hanno in gene-
comincia là mancanza^di lavpm^ mh, .naie le popolazioni rurali, ^tiisogna 

liaia id,'operài agricoli privi ^ quajginproprio convenire che ^ ^ ^ e c e s s i t a 
iasi niieizo^fij/sussisteiuza si trovanp^ ^ 1 ^ ^ , e^ti;ema che, le costringe ^^d 

ri ella più sijuallfja miifeĴ ìa. Quest'annp^ 
pare che ìlbVsosno sia anticipato di' 

ì^, [ t re 0 quattro naesi. L*anno scorso eh-, 
p^p^ f^re a lamentare disordini pel 
fatto ^elia mancanza di lavoro, 

^U8n|^di fottio risponde ,per noi; l.ai^^le imposte diret te /al ĉ î ^̂  e.^||;^ 

I : 

Gii'è t̂ CJii «a ^^Htimentò;'^ nóii àa-
premo dir bene, se di compassione o 
di disprezzo, che noi sentiamo ripe
tere in coi'd dulia turba dei soddìsfiiUì, 
ché'Ift^lWa non e3ist3;jna,miestÌQW 
•èmi ìffvtàertza à M ^ f a t t ì niitf 
a .chiunque ba^ta a ,smi?ntire ĉĝ t̂oro 
daWantiiggio; qhè, del; resto, a provar 

tài-^màgglonnente non - occorre che 
gettare^Aiiirattuale situazmne «n,'p|l-:^ 

^j'fm.ettiàm^9iché noiinon ìntGM 
gettare; l'ostracismo n'è segnareiall*Ìrai.' 
popolare uii'inteira classe di cittadini 

, persolo fatto dh'essi.sieno grandi, fìi* 
rii?c!i^P^èdioMOrr;^^.piÌ|:ìanao deU 
miseria,idei proli^tariato^ non . inten-^i 
dlamà^ ^iré di^féagellM imìé} ^di'̂ co-i 
ìprij^'i^lìa posiziòritì ì ^ l a l é i 
tón^/Bcudo'per^ggiorment^ 
meice ^^^l^iboli.,La. nostra se^^ 
sura-è rivolta: a (Colorò ìchecplsangvili 
àé\ 'pòpoldJs^éculSfMtì^ sui-nervi deì-

i ^ ^ ^ ^ ^ r a n'Ild^^jiezze,'e,(l'.ogi'il 
ancorale impìegpi'^^Wannp 
i fe r^^E^è; ci si accusi di ideo sov-

gli ammutinamenti di operai non ca-. 
mmcìarono che negli ultimi momenti, 
i ,•• i ' = , • •• • • - , • • ' • - ' - ^ • • . ' • " • v ^ ' . i ' • • • " ^ " • cioè due o t r e mesi pr ima delia mier 
. f ^ i i & ' i ^ ' - ' • ••• ̂ .- . ; • ••• •• ' * ^ • . : " ' i ^ t " - ^ . - : " 

altura; gu^st*anno, qpme vedemmo in 
par^ìc^hi luoghi, l'estrema anticiputa 

^miseria li costringe dì già ad alzare 
la voce, e per at-rivare aU*epo.ca,de!la, 
mietitura ci stanno dinnanzi sétw'ìim-

emigrare. S'offerse mai spettacolo più 
miserando della partenza d'una iff 
quelle tante carovane? Donne mezze 
ìgnude, fanciulli piangenti, pallidi, 
smunti, cadenti vegliardi,, stringersi è 
baciarsi, padri di famiglia Irati e sde
gnosi che rivòlti agli amici, manife
stano il dolóre di abbandonare ia-ieì^rà; 
natale ed l i b i l i , ma cui fit tbi-ti 
una speranza, quella cioè che per 
quanto' inospitale dovesse, essére la' 
|errà che j ts iuogl 'orà, starah sòmpf^; 
meglio che qiiiV® P̂ î '̂ oha ntiaiediceàdb 
411 ingrata patria. 
1 tj quale la causa principa e e vera 

ŝ 

$ituazìòne sì 'fa ognor piùfgravei ibe
rniti G'i* dolori, d'ìhpbfldlo^tó fóiV^l^più 
fortÌ,M'avvér^ì|'^ff^Ìa^|^^ 
terpréte dei voti e dèi bÌsognlrdé,l:po*-É 
polo. ;per«onificata in esso, Ja Bemò-
'craziàioggi aha la voce ; "e r\òi oscuri ' 
e devoti gregari'ìli'ossa ci'rivolgiamo^ 
alle cìaKSi agiate ed aV Governo, e eli
ciamo loro: jf|pyvg4s|e. Vprimìnmil^t-

I àev smèutittì le nostra. :prévisÌo(iÌ ; m'à 
ove le cose procedano di- '̂iVèst p'a^si)', 
trìsli^^eiórnv si preóiìraho alla natria 

oatra. Prevengano e provvedano i 

macinato, reputo dover mio di mdi 
care a tutti i funzionari che divengono-
miei collaboratori, la via che 
tendo tenéref^% ^ulla quale essi 
yraiino seguirmi, per raggiungere lo-
4copo di eVigere ihtegrlMente quanto 
è dovuWàìl'erarìo nazionale dai con-
'•"•• ' ' ' - " - . i " '-

ribùentij 
' • 1 - h , • ' ^ - - ^ _ 

^ f'h-
' Lalleggé ha Jn mira: iÌi|K'ropomo-

pare il carico di ciascun^, cittadino ai' 

r i '- '>-*r^1t t 

ehi mesi. La ciurma iusuUatrìce dei 
parassit i , non vorrà, speriamo, vedere 
anche in ciò, la mano dei sobillatori 
àegU immaginar i adent i rivoluzionaria* ^ à , l 'avidità esosa dì que l la òlasse so- ' 

eli emigrazione f E la sor di ^^"Wi^ 

r 
chiede, pane 
i^rtcfo pet^'ogni 

la ' necessità, è la fame. che fìattp 
I le ,porte del povero, è la disperazione 

che lo fa gridare..; f.E-J' 
- • -

ì 

lo tiòn è tanto' il j j 3 m o l f - " « ° 
forzato 0210, ,sibben^iJi,iftPontinu% M 
tlannia dei capitalisti, la scarsa, mejfe.. 
cede, il mal retribuito quanto gravoso 
aavoro. Migliaia e miglialT^d' uomini 

diate che Chiamasi aristo^rji|ja rurale , 
pMf^tpndian^^ 
scio m t ì qnah ti l̂ ébnó \ i^^ìtìéhì d e f r 
campagna, ma pur troppo honpic'cbip 
4 fra essi 'ìV numero degli lisurai, d'egli 
ihgPrdì speculatori, deKli abbietti ti-

^ilanneUi che con te rmllé*̂  sevizie cui 
^$p :̂ s i l g g ^ l » l' avidità àSt 

-' ' ^ - , . - - > . " • ' 1 ." • - ; I 1 ^- ' '-, '_• i ' ' • ! i 

VererGùiti, guai quer siòi^no in cui le 
plebi ridptte^^Jhì^4|disperazìone insor-, 

.gesserò per fame ! ' 
i Kipetiamp, juiterpreti doi vot5 e dei 
bisogni dal popolo, chiediamo che si 
[Provveda d'urgenza, : e, ciò faccia 

iiVoritr dalia fortuna, badino «h, ,4^ |ÌÌ*IM1iV*#lénté^ ^m^'^^^m^. 

iMMìf^l^' • . 

'% 

non per manovra od artFrdi partito, 
sibbone per seguire, IJI». impulso eene. 
T.oso dercnore ; ben s intende pero, pri
ma dH noi, iriraedii che domandiamo'^ 
tìoridf r a t ò i « che p*WlÌÌ^ 

f à^ga^^tì -^pa^m^ti: % q^er délif iP 
dhés^^'nrfiane'itìsoadisfattòv^ilKò:^!'" 
4gér^var^"iit^^ db^trìbu^nti, ^ ^ ' ^ 1 ' * 

ève porre egual cura perchè la sod
disfi z i ^ ì ^ ^ ^ desto 'debito;" nazianafé-^ 
noh;Venga TOa "più grave da indebi&J' 
modestie, 0 peggio da odiose. " 

• ^ ' , 

\ Ih ( i i i M hìaferiS '̂̂ fellè^^ S p o s t i 
ìifecessario più che m nessuna altra lâ fii, f 

% 

versivei 'noi democratici non facciamo 
- , : - • • ' • • • • . ) J f 

ehe.additare.a chi spetta i gravi ma-rj 
\ ^ ^ h perieli ,(;ur,^sijip|i|3^pti:9, ,̂ e 
domandiamo scha. a; prevenire aj sconni 
giui^àr ISS^ ŝi pr(yvvedrt#«^inza: / -

Slàmpatia s tatone iiivernaie.L' iil'ft 
verno! ILepoca sospirala dalle dame 

•' :• i -r k j ^ T i y l I l i K S ^ ' '-• - •• ^ ' ' I - . ' I . il I 

gentili e dìV' superbi iioHs che alle 
dell'estiva stagione preferiscono 
ia brillahtt dei; baili, dei ' t ea t r i ; 

dei molti sollazzi /cui Serba il desiato 
carnovale. Èbìiene, rRerno che giunge 
oome^bi^lsamo a dar tregua alle noie 
dei ricchi; assale' coi suoi • ri gerii il 

'Jdurvati sopra un terreno marndito dai 
r.igori della..stagionè*»lj^^ le 
'^% ^(Ì&cl:,zbì^«?«-^tto? 

per guadagnare, orribile a dir^i, cin-, 
quanta centesirni. Quaì rnèirsiVigUà se 
gli operài campagnuoli ridotti a i ta l i 

^estremi'abbandonano iLcaro paesello 
natio, ramata capa.nna^ ^ ^ ^ r r a &acra 
4v6 riposan le ossa de' lor carL è vahiiiò 
^ a, oUre^Weano, in remoti udì, a pro-,> 
curarsi quelle necessita della vita, quel 

ésosumente speculano,' impin'gaàn'dòsilQip'prova aireviuenza q 
ém nervV deiMavbratore.''Costóro ÌOÌ- ^ia-da noi'V intenzione disfare del'do-' 

W}crupòlosa' esattézza dei procedimentfpr^ 
^ h é ; « ^ ^ ' p a i - t e essenziì^fe'tìèlla:s^^ 

^ i z ì a i ^ e S s M l fornfe^l 'f t lbdlMp^' '^ 
. 1 •• • * " I-. •••- ' :/!' i . • - ' i'. ii'^HB?!'! '--«-- -• • ' -'aW^^^^Z- ' -

^ - ' 

presero dai grandi proprietàri di'Iatì-
fondi immense affittanze^ e saddivìsé, 
M̂  cento' piccoli tìgWàtti le subàfnt-
tarbho à^ll infelici còlpnlcoJ%d̂ ^̂ ^ 
l'iin 40 ò 50 per ciftte Ql]l& ò̂̂ :̂ ^̂ ^ lavora già da gran tempo e in 
mat retribuito la:^òfò'^all'op^ràio,"l;o- Wivtì modo!;' è ^appianò piiî e che óggiy 
sidétto giorfianSoi spn le vere è prin- lipjiuntb in cui nuòvi dolori e nuovì̂  

iproSo a rgbmen lb^^à dì partilo. ì)ei 
y ^ p ' S p i a n o ^ ? 5 » » f è t o j ^ c h e , â  

•'tìi'ò della causii^el risorgimene m'ó-
^rare'^r'm;iiteriSf .'déV' popèiif *^^^ ••-̂ '̂ 

•• vr'^ 

h emor 
V - - . di 

^•:vi?;^iW 

pipalissiine cause deU 'emigraz ìouérE .bisogni travagliano le pop,olazioni,.nò| 

ationé sociale*? E sicché ' tu t to quello 

1,1. 

iti 

nlésazioi^è'^^ìaiòìoit^pf^èlla'fiM^'^^^ 

labile li'peso. • ' 
' • L'acberta'mènffl^ dell'imposta de^ò-^'i 
fpnidàrsi' su Vi*iteri ; éicuri, b per Io-i 
meng^bahdo pon^^i possa ràggìuil- ̂  

^gerè"-la :certóis?^,|gÌip^esunzìortii^"-'''''^ 
'i<>iiébli, e f è ì W W i u "lii^édibìU: 1 

it̂ hi 'raccé'fe^^é rìscdnitrate*^ t̂ìn -̂̂ *^ 

„ M , -. , 

V 

- ^ ^ • 

prolét^lJQ; .n^I^ma! r ipara to abi turo; 

già durissima esistenza deU,'vm|elice 
ospite della capanna 

ciosa di spaventevole! Ne si obbiett i 
esservi atiche '̂ rrP q liesto la mano di 

r̂  £' • . - - - " • . • ' ' '" • - i-i ^ , ^ ' ' • r h : ^ ' - ^ 

agenti interessali/ , ammesso che degli 
•sinteressati ne l r emigrazione vr sieno, 

' I s . ^ . 1 ^ . X - I • • 

rioì opponiamo che i nostri carapa-
gnuoli non darebbero facile ascolto a 
costoro, ove la loro condizione": fosse-
qui meno infelice; Quandoiaiì pensa 
atrattaccaLmentò che per là féfra natia, 
nel campanile airombradel quale nac-

jfi.bsa negare l'esistenza' d'nna que-Tt|i stringiamo VièmaggìorméntèinVpr^^^^^ 
al suo glormso vessillo, fidenti più che 
fiiat nèPff^ tóWlì ' idea ; ' / ^ ^ 

E, iZABEO. % 

•yA 

>.="- • ! j ìS f - i j ^ ' l ^ l J i l ^ 
• ^ I \ i " l 

% 
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SI 
^%f 

vili. 
Donna Aloisa proseguì. ;• 
• - ^ E r a v a m o in un Vasto prato, in

ter ro t to da un ruscello -su cui galeg-
giavano candidi .gigli. Egli soggiunse : 
Ti .poeto un figlio'che come l ' A m m i o 

mera •Kobindo. _.,. j^,^.w^^f ^^ f.̂ ,;: 
O l i i ' — sciamò vinto da l l ' emo

zione Odolinp, il nome del padre del, 
paure m'o. 

— Egli m i str ìnse al seno — se
guitò Aloisa — , p o i mi si prostrò '?f lP 
nanzi;^^^0'randu)iii dome f o s s ^ ^ t i u 
tìan\^.''"i" 

Odoliiio senza sapere che facesse si 
pòsitrò e congiunse in una mesta e-
siasi Me palme. 

-^ AUoiitauaudpi^i da me — diaso la 
dotma — egli mi di;?se: 11, bimbp t:\\<.-i 
tu porti nel aeuo è mio lig'io. 

- Mio figlio! mio figliò ' - ^ r i p e t è 
con un grillo^ soffocato GdoUno -^ Ro^ 
landò mio tifilo. : , ;>i 
\i ;E;p*^aò min iano 4iÌUà frónte e l i l 
stil lava sudore. i ' ' ^ ^ M . 
r^rr- I<>.pra5̂ i Jiî lA.̂ dei mar̂  fTn;.a 
della niia Svezia. Pazzo ' P a z z o ! . ,5 

• Àilard'msfne —̂  coiit ipu^ donn^ 
i^loisa jrjar a imio padre Ì?i\ sogno ; 
ed egli mi d isse ; le giovinette son 
t u t t e pazzerelle, e tempo di dart i ma-; 
-rito, E non Volle'che le n^ozz^e'fossero 
•^pfrptratte. -'• • ^ m ^ ' ^ - " ' •'••••-• 
- ! « Sposai Gavand'—' ' divenni madre . 
l\ babbo^che ,ftl: [ig^drino del mio b im
bo m i d J s 

- - ^ 

i'dè'hdo : Ebbene^ l'hai 
P'H-àièto .ìj;;ijér gàrzon^l-r; U risposi 

:}i bambino, disse, mm, padre. 
j« ROUUKÌO in^randi. Non rassomi^. 

IgUiiva punto We ,a suo 'fìadre, uè a 
'ài&y- ^ , • : • • ' ' ••. • -̂ : ; ' • • 

-ì E r a ' t u t t o ^ n r i t r a t t o del g'aczone 
che uveo iii 'sogiio veduto, e ciò.e/così^ 
vl^ro, che '• vdi^stesso^. f ra 'Bonl iu ìJ " fò^ 
avete dettò" pacO;,fa. :, . , , ., 

• — Che I gridò il^^|onaco sorpreso-—^, 
r uomo del soglio'èra.. . , . ' \ 

Il nostro ospite di stassera. 
: Odoiino die un gridifetcUi rispose' 

un' é s c l az ioned ' Aloisa. La finestradel< 
piuno intei iore si chiuse immediati!,^ 
niente. 

ìB, ne Qì\i t e m p o ; poiché il naviglio 
dèi Normunui oltrepHi^gaudo lehttuneti-

do 
i ' 4 ^'iiVi'- ' 

dhe il sòlò'p'réletarib della uàmpàgTià; 
Q tqutìUP delW città',^ Le condizioni 
4ell'artigianò?'se non identiche, sono 
ben poco' dissimili. Dinnanzi àll'evi-
4éniÉa di tali fatti, pf^ft^gare l'esi-
éeriza d'uÉ^iJé^tibi^elfòìalé, àvtìpll* 
^iù cb l^ ragg io , impudWi . ! ̂  -̂ ^ 
^ Nói troviamo inutile di respingere 

•itriticipatainente le insihùazioni-Òhe â  
^carico nostro possono venir mbs^é dà 
coloro i qùalihanno tutto l'interesse di 
fftr passare-lèi nostre parole, per esa« 
gerazionijìpér arti dv spartito : l'elo-

>' ' " > — ' — — i l i . - — i , . . . ^ ; ,^ „ " , „ ' , „„L , ' ' c.c' 
: ' 1 x ' ^ . •'. ' . - • • . - , . - . T . : I ••_- f- \ 

',' : • ' : - ' 

tb,larpunta formata dal moliim di fra' 
'lionato apparve al raggio delia luita. 
I^.Odolmo SI rizzò. 
t -™ AUatr'vfecòhitì^l^'.gridò scuotón-

^Ugo che sìUevò'^a niezzo^ '' ìiè/ 
Bigg à̂/f̂ iT** mormorò -m e vo», 

dYsse, a ciò che spm,bV^j,.noft.vi,.f'''ete 
;.ebricato? ' '., :..,- , 

; Erd'a'SÒO migìTa da Parigi , — 
rispose Odoliao che avea alta la testa 
è ardente come di febbricitante lo 
sguardpj?^^! Ift mia; patrianon J'hPila? 
sciata pì^i, eppure qùel^, bambino è 

|-T :̂ Quale bambmQ.Vrchie^^TIgo sor
preso, 
f^ Se^non^il.figlioiHdel mia corpo, 

certo il figlio dell'anima,mia, che at
traversò lo spazio sulle ali di Fressa 
14 dea dell'amore per vedere colei che 
dbvevo scegliere fra tutte le donne. 

: Ugb'si sU'opiocìava gli bechi e pen^ 
sava di doi'uiue ancora. , . : • . ' ; . 
' -Odoiino si auìuuiya, di porpora, a-
vea le gote e sciutillanLi gli ygukrdi. 

^ 1 — Alzati, uml£jd^'^kiztitl'^_diss'^egli 
—T- Sposo e padre mi fece questa noite. 
lo te, lo dico e, te lo giuro, il bambi-
up.Sfirà re. , , , ' 

i l vecĵ l̂ jo, balzò iii piedi- Un debole 
gridò s'udì dal di fluori e il vento 
spinse la veht della nave iìno sotto 
U; lùccure la finestra. 

i^M M I " 

!L'EsàzÌQne délie4 mpóste 
, • É *f , l ' I ' 

. Î ii direttore generaiè delie impo-
^^e dirètte, h^^fe^ tea l le ;?^ 
denze di iÌJjariÉ^rffiii ispettorkl 
-â Jjj agenti .delle imposte diĵ ette e 
agii uffici del macinato la seguente 
Circolare: V J v - M, ^ 

r j J. . / M- Roma, 3 dkemhré \^V. ' 
i r 

Assuntomiidirìgére gli affari relativi 

b%ni diligenza. E su tali presunzfffiii:''" 
comunque le^tirne, vuole essere sem- . 
nre^ sentito 'il ''òbntfibuehtéf^.%erchè •, 
ossa contrapporre le proprie ossie^" 

«Ini. ILóóntàttb f r è ò u e t e f ^ à M ^ v̂̂ ^̂ ipni. il óontatto frèÉtUerité fra fu 
^^zjoKriòt^ipòtebuètft'é^^gìo^^'seM^: 

• I - I ^b - Jj -^ I • 

aj chiarire 'i^dtibbi,'a^ conciliare gl^ il 
ànimi e ad inclinarli a persuasìóne di" 

y ' 

vieta di, amare la donna dell'oc 

•equità.'- - ' • "" '̂'':- '̂:̂ ^- i|#èi'>.-- ': ^-•-'•-Vi--: 
y-^uestì procedimenti si hanno a i ^ 
^̂ ifeare iirincipalmipj^ nello siabtUrei ìì; " 
ffecole quòte:'<3iò;créy^ -' fiitì^à ̂  >; 
ina anche il merito degli accertatoriy*'^ 
i quali non devono nlai '^iméhticarfe|, 
che se al contribuente agiato' hòh ' 
mancano 4 mezzi di farsi rendere•rà* '̂̂ '̂̂ -̂

• j 

t 
ì 

¥ 

madi 
I— Non perciò, Sire,'io veffrTrda si' 

lpntàn,p.-f-;rispose Ugo seccamente. • 
! — TaH;i,tì^; m\W cosi §^^.è c0^ 

la Vita. Io l'amo. 
J4^,;*?Vòtr'là''itìoglie dì un pescatore'?' 
^ - -L 'arno t i J c o . : • ^ . M^ 

Ugo si gitiò sulte spalle il mautellò; 
3,8'avviò alili portai Odolmo lo l'onnò: 

'••-^ La legge doi padi'i miei — LUSSO 

i 

: --r Ma qùéàt'uomoiè l^ospltevpst\*o} 
I — La, casa dell'ospite è <lueHa^icpj.i. 

in cui due volte, l'una per entra re,,ifaùr 
tra per escire, si varcala soglia. Que
st'uomo V»IH'osfÌite^hiio-^QÙaVd^/ 
' j I suoivgarrQtti'SÌ piegarortO' ed egli 
sàitò.idallaiìfuiestra, e tenendosi allo 
gomene del naviglio ohe sotto .il suo 
pesa oscillo. Malgrado la candida barba 
'̂ Kgb, senza esitare lo imitò'dipendo: 
Ìf|-^ Era' megliò/iché lasciasi quél 
vjltooge strozza''à sua moglie'0 mozr 
zarfSfjt'caiio, come meglio voleva. • 
^Odoliuó, dal canto suo, dìo.una lunga 

occhiata alla.casa e disse; 
i— Bitornyrol 
: La teoria d' Odoiino sutr'O^pitalità' 

vi parrà fói'Se nella sna ingenua per-
4ttia ,uf}: tautipp; giu^ai^k^^m^gliéra^ 
uh Normanno; ai ha un beU'essei'e 
'eroe, semidìo, nipote d'Odino,'cugino' 
di Thor, e- è stìmpre^ueUe vene un po' 
di sangue urnauo.' 

Achille, norinahUQ, porta u#^%lmo 
d'.oro, in cui c'è un piccolo foro per 
far pasture una penna dietro Torecr 

' i l -

' • - 1 

" • ' l ì 

chìo. Egli interpreta , simula, finge|^|;sv ;! ^ 
'^*^^-:. „ . .^ i . . ^^^:l i-\^-^i ^M^^^ ^^^^'^ii ^^m^k .^- piangere B r h 
I -V ' \ . ^ \ * ' ^ / ' ^ ^ ° ,?°"P^ '̂ M^̂  ; K » ^ s^f<^tola,s^a tenda, s'intró;.:, , 
aadre di "Rolando. ; •< «^«i, / dura qnalghftjauon diavolo di avvocato-

" M N e l V a M S a , questo 'pk̂ ^̂ ^̂  
nbrlpaRnij-vrhànqo/dèi^circhi per'bà^^^ 

;tlr^ij.4ttl,le::;;o?terie.rper bece,: degU=-.4%.j 

f Oome il, giovine guerriero e i r sut> , 
l^cehìb-'òdhi^agnò p e r o piede' Shiì^:'* 
4avév^ quésta *̂ mossa da un' invìSibliy^ 
.;f9rza,!V|r,ò .di.bordo, abbandonò la-riva ŝ  
e si diresse .vprsp; il nipz^o del .fiume: j .; 
,-T- Era una betla notte di, primavera.^,. 
'iì^d'irìtervalli' delle nuvole grigia,pg^-' 
p|'i vano la Uinà 'e he ' vela vario' irràg-*' ' 
•gio; pallido e .freddoy • ' ^ * ' i •.• ^̂  
. ||i> uOO.dì .(luesti momenti dléWbui 
Ugo pronunyiò alcune parole in lingui 
danese ê  come per mci\ptpjti:enta uo- , , 
mihi aitanti della persoba," sbucarono^**™' 

Z. 

da l l ' oscur i t à della stivai <• • ' '•Mm''' 
' - r - Scandagliate l disse il vecchio. 

; jS'uijttìse iLti?ofb[ d e i piombino 
s'fJmmergeva n e l l ' à q u a . 

i P e r tui ia (|Utìlla nò t te Ugo e i suo 
t r en t a iiiarinal!'!- esplorarono ir 'Tiume; 
La nave, avanzupdo lenta, tacitamenÈe'^^ 
• còme se aye^^se;,partato dei faiitasmi;,., 
.giunse fino allo sperone delle nmrtw 
Le seutipel le del castello g r i d a r o n o / 
chi va l à ? e la nave girando lentiì-'' ' 
mente , Su so ' s t e s sa ridisceso la' cor- ' 
rqnte . , • ;: ':., 

u {Continua} , 



gione, ia prmcip^pìiiega fiei moiio^ 
ti stii (iMJ|t èqpStà ilegU &$éhh 

over no. 
' = , ' • - - • " 

i?: 

^ f 

Colla siésiW'solleMWà'm^poi colla 
uala si deve' curale 'la rTècosMoivi 

egraìe^^tlellà : iinpòsto, sì dovranno? 
iSbrigare I#^spratiche per restituire 
••quanto fosse stalo lyidebitnmente ri-
*• ^tóQ.,NcJft'-W^às£^fe ^a{ì^aU .più, 
iingiusta, che sia di giù c^iitjvo esem-
t ' i ^ fec l i è .p iù pgQVotihnìI d k d è n ^ 

i^enitenzii dei contribuenti,c[uaijto 

, - ' ' . ^ 1 " * ' • - ; • . • 

aatimeàto almeno dei coiUdbuentL i 
:ual|PÌ|-;non^-;fMlt dellii^rassègna^; 

iioiitì; ricjie.sta per tollerare un simile^ 
ScOncio.iny.n hr^nni? però U.sfrpnta* 

pezza di vportar!ò,.,,ì:Pf|1è cértùitì" vof'• 

WmW%"b#'é'6rtS0gueii'2a n&essjVria*,dolla^ 
legge. Pare a Lei, egregio sig. Diret
to re, che tali cose si. uossan© dire^ e 

, . "^^^''' . • . ^ / . ! • . "̂  ••• ' . ' l = 

discuterò anche d | chi ha qui^iéhà 
l'tóicioto d* educaziofieyiSe iìiò (loftliltì̂  
Bèllibra metta queste .chiacchiere nel 
drmenticutoio e le ntonga come non 

' d é t t e . •• •• ^ > . , • " ' ' ^ ' . .• 

ift^0Ìa TorrioGÌle, proprio, di rimpetto 
ipfli^^r^' 

iht libreriji Sai miti.; Qua» ti .paesano per 
idi là si couvincono comey^esto.^nu07 
vortegozio abbia dato un pò di vita 
alia, strada, che seblSte centi^ulÈjitu 

•E 

I 
Sì 

il far atlèndbre a lungo la^.restituii. 
»Ìone (t*afta soniiifia, clVes è stajta, pa^ 
jgata-iiVcl'eBltamontg. -. l*&^rdÌ5^ÌÌta;SP©:''-'^t!rrag^^^ 

Conosco ed apprezzo^ la diffìcil*5 pò-jaaj i i 4nA.i#|-dt,Azz^n9 Depimo (por-, 
sizione in cui. si trovano gli impiegati' ,.4.y}ionè) ,uei ,mentr.e,^i veraor le 8' unt^ 

•delie imposto. È mio dovere il soste- ì̂el 1 corrente, ritornava t ^a propria 
TM.. m W ^ e s t l r * ' laboriósi,^ troyé- ^^^^ cadde^sgra^ ia tamenl» un fb.So 

. * ^ . . , > : . , r Ĉ î lttLera^e,;deU*i,stradai o,ve^ ' acciuaera 
iranno in me un.difensore risoluto. Ma àit«%.i..,.a ;.« «;^^»« ., ::._ J^ f̂  
•dichiaro che «aro severa coi negligenti, 
•*i Inesorabile coti tutti quelli die man-^ 
•cassero ai doveri del loro uuicio. 

k*¥A' L - V I . 

Ci scrivono da Este in data^delS: 
Ogai Ghùlmentea mezzo dell'auto-

Mta tutoria venne immesso nel posto 

Era 
m B 

W'5;.y 

<̂ 
• ' . 

P9 
«njnistrazmné per l'incap 
tantenue ex^.djrfttore sig.^.Rega^izpja,, 

4isperatp come emerge dal!* ultimo r | ^ 
^oconto, prodotto da quell* amministra-, 
azióne, nel quale apparisce un consu-, 
imo di patrimonio dì L. 9000 circai : 

^ : ^ ' V * l ^ l t | Àm?'^^ uir autorità 'tu-
iar^a distrettuale, phe, seppe provve-

pio di Tve~ 
YisO'jdi òtto- in ot/td gioriii, raoUo op-
iortanamente^ per la popolazione pas*-̂ ' 
W à ai, giornali u» bolleUinOi colli in-^ 
dtciiziontì dell* eserceg|e, del.siio.4ove 
|ra:vasr i esercizio e del prezzo fatto. 
ìh^pafte;^sòcotfdo• la qualità. 
' ^^^^u^^-f-mm^ìèri in pìàzza^ 

fdita,dell'acau|4.,,, ,. .. ;-,-rib#^ ^; ,, ; 
: ; ~ I l s%9.o^,MPPnte,GÌQ./BaUl ,Giu,, 
stintan ha, ricevuto ieri J l .Dec re to . 
Retilo che' lo Honiina Sinlaco di Ve-

i | -:- I.membpì:'dal^ Comitati 'd^ir ak" 
^o.^iazipnantl^lj progresso siiTeparonb 
^«^^nome della, 4essa a deporre uuak 
éorona sulle tombe dei martiri di Bel-; 

'M'e**Wni ^tlliiesa dei Fratti. ' ' 

bòtidcfltìon arma^dllit^gl^o < ^ ; npii;si\ 
p<)t^SiW:ue3trare,jAùé:lerite:«à^ te^ 
od una terza allaofì^Mó detti-cì ^Ì0Ì 
ribile ili; g i ó r n i ^ ^ ^ ; ^ p ^ ^ 

- V - V - mn ^^wmt 
SProccss 

la « I H \Mm 
- \ . -<• 

tavia in quel puntfeera emincntemeniJ | | | i ^ | | . . —T.Bomattina alle ore -7; ^'itir 
te, tetra. Diftitto mentre primalànoìi 
c'era che un atrio qualunque, buio, 

onotopQf ora invec| si Vfde'|Ui| n^* 
zioj^^^i'tim^te riccojve cĴ O' puòtr i -

monotOjiì 
igoiiia^ 
valéggiare coi nuovi fdi,,cui^ og îi ̂ gio^r 
no si va abbellendo Padova nosti'a. 

^ ± f 1 " j . 1 , r . L-. 

; Passavo per di làf e guardavo; il 
signor Piozzi che era suU'uscib mi" 
vidé^ésmi chiamò. En t ra i . igu ida to t 
d a l u i girai peii-tuJtti i locali che.serr, 
vonO di maanz^ìno, Idòali olle SOITOÌMÓ-

ni stipati di mobiglie, dalle più èie-
g p t ' alle più economiche,,tutte poste 
i i f feeÙ'ord i t^^ i té là Schieratela^ at
tendere il òenipratorè. . 
ì Scdfffllto che n e t t o r i diranno:-** 

h 

Oh oh il cronista si mette a fkr 
della rèctm^xe in piena regola !; ' ^ I t t 
I E vero! ma parola d*onore è una 
l'éctame coscienziosa e che 
• r ' ^ - - . , , - V ; . - . . ' • • • • • • -4.- • - • • • • - . - , 

costa rimorsi. 
non 

i~ jTe Dettm 7awc?anìws e te, o ufficio 
Jecmco,, ringraziamo di tutto cuore \ 
fìnalmsntes'é datò àscolto^alle lasnan-

* 

e lagi 

Rder<^ a tempo, conyj^Jl^uaàtcur^^^oyi}^, 
llij.^evviva poi alla Reputazione prq-

'vìnciale che cosi bene diede lar-botta 
((̂ l .primo . cerchio ; altro ancora e ' a -

('((«/fVf;(r 8'Dicembre' 

' • • ' - - ' ^ ' '• I - - - 1 - « " 

' i -

ì 
I. 

ze di tutti e sì è pensato pietosamen'^i: 
te a salvare i calli dei, miseri contn-

I 'i ^̂  ^'-. '- -• ;^' •• •-- .-^mmyy'^- :•• ''• 
hueiiti; Qualmente un piccolo marcia-

i ha; fatto la sua comparsa. 
una cosa piovvisoila — lo si ca-r. 

pisce benissimo r— P? i^Re# ' larghe^ 
' la di esso è tale elle appena appena 
Wi cammina u|^,^p|rscina^,sola ^ ma in* 
Janto è qu|l^psa; a:̂ —;: sicuro che da 

tai'à reso dalla larghezza consueta—'• 
mando per intanto uri bigliétto da vj-, 
sita con scrittovi: per riconoscetiza 

^erieli^ne, partendo da.,t 'oria ,Ppntèi 
corvf», tempo peVmettendo, avrà luogo 

siéa .a S'ionara. Il ritortio è fissato 
per iè 12 a^itlmeridìané, ; 

_T(cati'® ^sarll^È^ls1S.:,r-.-Cronaca 
dulia, serata. >/ ' -> " ' 

i iL • • • I 

Prologo —̂ bruttino anzi che nò: 
• - • . . I . 

Muna, chiamata».-
,4ftà!pr^o~~v^ bellof 
chiamate. 

Atto secondo — discreto 
chianiiite. , 

• ^ _ 

• ': Atto terzo ^' appena.,niedToc"i'e" ^ 
un|b^chiainata. ' 
^ f e : , 5 f c ( ^ ò ? ; ^ • pessimò;^-^ di^àp-j 
provà^lòiii, qualche ll-^chio ™ una 
chili^nata cò''tràstatissiina. Esecùzi&e'^ 
ndn moUà buona. Paieva che gli at
tori non avessero .fidùcia dèlie partì 
qhe sostenevano e "tèmossero^ (|a' uri' 
mWèntib airaltvo::lk p̂ MSila; • 

due 

due 

intervenga e faccia in modo che éieno 
finiti gli scorici spettàcoli che-si rtri-
novano ogni sii'a é che'firiìranno cól' 

sé stesso di' 
r ( - , 

pj'òrbiî  a chì̂ ^ rìàpèlti 
^ériM^^'^^l-tèktro'Garibaiai; 

' I - • 

; Una lezione di galateo àì sigiioif VÌeÌ|:' 
lufebione a n d r e b b e ' S u o e moUo a' 
capeild; : : 

ief l̂à critìcWe!r^oi^m&^?^ 
Pi^m-ééie r i p W ve ì a ' d à ^ ; paii. 

lientate qualche .giorno. y,i 

— Ieri, alle) 
f«#^^RMflSÌÌft!'lf ;«*>iuwno nê : ^ 

.gUufOzi di questa^ p e p ù M o n e proru^^^^^''^'^^?-- ' 
f t c ia ie i signori Antenore cav., Maz^ U ì^ I^accósl t t ,^^ '©. .-- Il N. 9 di 
zotto rappresentante'della! provincia 4^esto giomiil^^grarìo; cpntjene i se-

ÌV, 

di Verona, Bomeriico cav. ,Sc8piri:!Ìl.t 
Padova, GinSeppe ,dott. .MarcHipri ; 

m ^ep9nao,^gl^,^9^s, Mu^ivue^. ^'|^^|l •^«^'S'^win^Q^W?^^^ l i P f t ^ 
m^'. di g imt iz ia«^i i i3 imc^ i^gret^rio capo della proy|pift;,à-

^ e ; d e y ^ s i j n f l i g g e r e , , f p ^ f e f e -i^igW/el^^j^.^^,,^;, ,̂ ;. 
mìcipio the trattando. ; più volte, deli*** p Per impedimento t 
|*argfi(ifié,n.to^ ,per «copi partigiani e («11'adunanza il rappresentanlFW p | o ^ 

vincia di, t'enezia coram. Boulomìai,/;: a•ig^arfl;jgljsonalì n̂ q.n ^s^ppp, ?i ts^mpo 

.1: 

non jJntePveWne 

«IO stato. 

I - E 
I • 

'• n _•• 
I \ - ' • - ! *--.i'. l 1 -

bano in data- p,ure ,,Ci,^(?nvoQ05.d) 

jOh^ d k e b f e j ^ l a 6gregif^ î ig. Djr 
rettorie,,.che direbbe /un contribuente 

1 • 

111 memoriale redatto dal, searetario' 
-Antonlbqn-juv.daw mif^HCpiatld 

jSegreLarm.stesso di tutte le,pratiche 
Jrjelative ' ali* ìiiyip. deLmemorialeralia 

^uentli^Sticòli: 

% , 1 

M 

rwm 
^hcwUmi-^u%'mm 
ieri il- procuratore^ 

qualche tempo si fa istanza presso Pam-' 
'• •• ' l | ' C • ' ^ ' ' J ' ! . ' • ^ i l * ' ^ ' ' - 1 

ministrazìone déllsferroifìe dell' Alta. 
'Italia, affinchè yoglìat̂ ^^^^ 
li i OTÙetti festivi d'andata e iriibrrio 

della contessa Làmbgrtìn-i ha conse 
guato alla Ciin^tìlleritWel tribunal 
n groy«o fisuìtìoto di. d^lliienti^ che 

stendono a do^-umeiitare la :provR, che : 
ladViintessa ha cmeytò ,.dl poter fare. 

In questo fascicolo sono contenuto 
molte deposizioni di testimoni i quali 
alquanto bi usaicnra,-^vengono ad^av-, 
valorarè qiiànto.fij/dopo3io dalla le^ 
vatrice ueVvbsi riguardo alla finta 
gravidanza deità Miu:ciSìP'^ 

Tutti concordano .^^iraire^^^^^^ 
scienti delle relazioni^^cnfe; pàssavuiio 
fra-'la-Marcoiii e - il • cardinale -Anto-
nellj e d^li^.,.ffrandj somme sborsate 
dal cardinale per 1* educazione della 
gióvane Xoreta., : ' 
! Vi sono inoltre, fra i 60 documenti 
depositutì, alcune lettera dell' ex-tU-.,. 
ore della contessa che gettano una 
Serta •jrfcejtìtfgf.ittfc... - , ; ; ; ; ,y | • 

j Coinè' ài'tVò eleménto, dvpi'oVa ven
ne pure dopositiUo un album conte-
i(iente vari ritratti della giovane con
tessa e del càl'dìVjàié. Ad esso va'*u^ . 
nità poi una perizia" deî  pittori P i U ' 
tara ,e SeZza:.eolia quale Si stabilisce;, 
(a p re t4 rSomiglìanza dei. linea
menti: • - . . \ '^\ ---••' • • •^•;' 
j Certe ^ deposizioni'contengono coBè̂ 'f 
ineffabili. Ecco alcune curiosità.assai 
singolari. 
j U«ì | iVore a ncm^ Pio P^teVni W^i '̂̂  
j^alà' vita della Mafcorii'e dice: «Ve-
dend(ila:come: la vidi f parecchie v,olt»it 
ìi\desahìl}é (sic), non. poteva^c^paTj-
citai'nii-che essa avesse potutPaVere 
.^ant^nftuenza^^tìfcàrdin^l^Arritd^^^^^ 
| r ! ^ pòi ò ^ òomiri^ìS^ ii^idilU^ìò*^ 
del danaro, fu 'precisiimen^e rquandafj 
liaf;:M'irconì andò ad abitare nGl>;;p%': 
lazzo.Alessandri,.,;,, \'^^^fe^:/ ..•;;,fu:, 
! La'tipretuia principiava allora ad;; 
|ssere qualche còsa'più^dì una sérfì-^ 
iliGe- fanciulla. Ogni Vòlta chela' Màì'̂  

dóni la menava da|*iCtirdinale^iquestii^ 
ifê dtSE^ nna^ somma di-danaro, i|i(ftlâ ^ 
dhe .bastava la solà-Pfr d«re agia-
Sia^^^ad una f.xmigìia. :;̂ Nel ftTtf'^^ 
qèqiii- che irtcomihcia^^il^^^hèllo);"%i'-
ricordo aver osservato dalla Marcoriiff' 
lina^ìvera fQfé^tàrdi).bt*u<dieìreti:i^olpi^^ìri. 
4'»̂ PS'f̂ B d̂*> Tedej;e q|j^Mo,3tranpj>r.;, 
senale, ne tennuparola alla Marconi,. 

^SinS^lìtìdàfif^^iiiTFiirfvrebW ^m 

Il cor: sul gi*'àèole : 
*^*àmpagna AQXAEIM'I,^-

Spifei™ 

Sette 
Lirtino 

tb il cerdiriÈìle dùa iò rane avesse a*̂  
À t o ; ^sentóre . E l l a ! ini rvMSj)Ose ';can 

i .= - ' 

• V '.f • 

sino al secondo convòglio del liihedi 
r Questo generale desiderio dei ,yiag-

'^ Direzione, su! progetto B o c c i ^ v N u - g ' a t o r i fu giìi^aÙre voU^'rn^i^^^^ 
golett i , siipa"barl>abÌeto)a^r-~^ PoggiaSM^n;/^^^^ 

; r rq;^uiÌr4:s ta^^^^ ;iina .clamorosa.risata^ che: il^cardir 
. - . ^ - . - ^ - . . . - ^ M - i . • '^ . : : V ' ^ g ^ | i ^ ^ ^ ^ t | g a - % i à ; W t a 0 9 3 » ^ gli„faceya'^pia-':, ^ 

,. ^ , , . ^ ^ i ^ S p iopos ì f r v ^ r : cerò, perciò; i i i * t a r g f f i à , n a ^ . 
M » . , Si, osserva pure che rendendo vali- XieoDero molestali. » . ̂ ?=^^ 

di quei biglietti sino aV secondCcon-
yoglìo del lunedi, i ^viaggiatori, ade-
scati da una maggiore comodità, au-
mentereDbero di assai: con evidente 

ss a l e r à . L^alWf^ì 
î  - _ I -

edantìle — 

un .signore i^ndava tranauillamente per^ 
i.i| f^ttv. suoi, ; fermandosi a,. ^gu^^dfire l̂ ,, 
;$03£.;e Ô rà (U quello ora^ di qu^JMtro 

<lualsiusif3elUi città 41 Padcfva se, per L^d àrs'uccessivo inoltro a S. E il mi-
tàHQg\xnQ> i l pagamen.to^^una tassa bistro, nòcichè alla comunicazione di 

ii 

1 !.. 

^qualunque, fosse obbligato di fare un 
|)i|gp!(ì.,yiaggietto di .6.0 7 . , ^ y ^ ^ t r i 
^ lil recarci ;p^r:(ft]o! d'es^empiò! a l^ontl 
di Bidenti», ad jAlbfgntisògo od a liu 

' Certo phe, sotto ,i pprtipi,della cjtt^. 
<i'Anteqj^re,,_ qu^ilora esistesse realj! 
tnente5^q|j^^t.(^ iiiq^ìiv^nkfl'l'e^ inq^rialifir 
cabile, se,,ngi;,jen,tìre,bberP di beUaa 
V indirizz(flelitìG6vìtore o.del .Muni^^ 
^cipib'*'che 'Vede; e ìasya"'ftìi 'rf^4roìó 
<;he sarebbe; un assurdo a Faaovti.,è, 
lini^aUo in {Otre località.. , U,n .conta--
ìmSl i Abano adi OS.' cheivUolmaeel* 
SiS| [= i»S^ -^ • I ^ . . . • . , 

^fcle ^a" maiale, acquistato- ed allevati^ 
«0* propri! sudóri devie còritribuire alla 
Eicevitonij del daziò con8Uino,L.,3:05. 

: No|^ dìsGUtiamp; sulla tassa, ed, am-
snettiaraò ^anzi 1 che siaî 'la*' più equa e 
razlottàie tó'tfdarittì esistono ; "onsta-

Ara del suo Bismark ed afferrava il 
faz^zqjf ttp,. Lesto qt)̂ ^e g pensiero,, in-' 
élò. aoóh* egli nella stessa tasca la 
triano ed afi'err4^..pel pugnp'Un I .̂P îel-

seritire nella stagione invernale, in cui 

izionrlmche alle 4 del mattino 

j S i^édè che il cardinale %ki^?piùo^ 
tollerante'dei ìcuratì «di'Bóma^ìi .quaU 
t|o^,.,Yoglionp,,veder bandiereneilune? 

V f t l i ^ ' ^ ' • • • " • ' " ' • ' 

rie stazioni 
> ' .1 I ' •- A . 1 -u": 

.jdrt^^esémpMé'difesso alleDeputaz^^^^^^ JÌ>ticio, di dodici, .a quattordici anni . ._.^, ,,,.,.. w--. i. • — 
• j „ , . ....•̂ ^̂ w->n.-';̂ ;i'ifii-i>'-j • v-X• Mt'̂ v-'̂ '-'f- i ' '^^ •' " " •••••." '• -"•• . , 'i- \ • •̂ •. ' . • v's W^ UiB» a l dà — Dia 020 collo a vo-
^aelleMnteressate^provinci#i'^ "^ • ^ e cominciava,,.cosi audacemente la "̂  T":'^ T r^'^>>^'--"'"^^ " : 

Zclu~q sol^rv^a» «Ie l le $̂;ua«''-i< 

.Jiente^;^- ^ d r- :.'v :'• • •' ;-"'^: U; 

' f . s 

H I -

tìattiò sè^pc^hi^ifty' ir:nito''^«he-iv 
contadino: Se più non vuole.^jmeorrere 

- , , . • • • • • I ^ * < • - • ' , " " ' . • . ' 

«iella pena della muitay.iper f.ire^il 
versamento di detta tàssa.,è óbhligato 
a réòarsi a Brasseo, ed a perdere in 
i|al,m,odò 3i4 d̂  lina mezza S>o*'f̂ at| 
almeno di lavoro. Sisgignori, ,a-Bras-
^eoyjhe- dalie frazibnV più- ipopolate di 
' " ' W ó , dista 6, 7 ed .'anche 8'chilo^ 
inetr.l:^^e tutto ciò''perchè in Abano 
«on havvi Bicevitoriu, perchè la Kì-

gi|30ViMI^W-:9tessa 0 la rispettiva ammi-
ètrazioue non vogliono -incaricare, co-
jtfi'e jielp'if^'^tito, un' impiegato muni
cipale che riscuota per conto loro la 
tassa/Egli è, questo U vero modo per 
accappararsì se non la stima, il com-

j \ Giorni sono queste guardie: paséanvf 
,do per ;,ui^|?ontcada, della ci t tà, si 
,a:ccpr4ei:o ciocia d^e-anpii i(vedlt solen'̂  
zk)̂ ?che-irr̂ -atfr̂ -frtìpO'a-s 
s|)Gsti; dei VttSî ^̂ di ^ f̂tp ì̂/ 'W^ peh^-dno 
Quindi,, superbe della fatta scoperta^ 
di proibire al proprietario dei vasi 
t^le esposizione^ ,• r - *: ̂  

,tj E .fin. qui non fecero ch|^| l loro do-
^•^ere ; sebbene quéi vasi fossero' ^o^ti 
ih:situazione che anco cadenijo' non 
^[loWvano recare dannpHM:EaIcunQ, es-
isbndo -posti;.jn'.. luogo non dì •-'• pubb'lico 
Ipassaggioi / • >s . . ' ! • . 
':' ; Ma ora però î na don^anda a l sig.. 
nspettpi:e.deile gu^iljl^^M 
^ i ^ permesso, alle sig^^eeLguardieì 
intròducendosi in una càsa'di perijone 
civili per una cóhtravvenzion^^ e pàr^ 

piando eòo Una signora di voier sape-
^J'̂  p(t|-e .ii nome e cogriome di,qiiesta 
elquellpi dello'sposo, anche l 'età, la: 
condizione'dei genitori' dèll'unpe'del'-' 

¥^l t ra e perfino se ha fìglì^n 
^Ci sembra che sia un internarsi un 

I : . • ± L L 

po'ctroppo,^nei Stìgieti delle famiglie; 
e tutto perchè si trova una donna che 

• • ± 

non sa rispondere alle inutili iiìter-
rogazioni tf*^^^ 

Weg«aS« Ĥ MfBTas. ~ Dall'antico 
suo iie^^ozio in via S. Apollonia, il sig. 
Piozii ha trasportato le sue mobiglie 

Viia cbe.lo condurrà inf^Hantemen.te alla 

l | t | l j signore |i\j;nìpietosj^n rvedareun, 
Mdio còsi bambino;te •np^^jollp} n e ^ ^ 
meno condurlo àeéo;in!.questura,fj 
limitò ;a applicargli, due scappellotti 
cjumerò- tino, che voglio sperare la-' 
sbieraniio'^àl^picco^ò màriuolojutpntita 
fe? '̂Mklcllt^^iWPÌW^yU^~^^^ 

S o c i e t à filaB-iiii»Bi!Ì«;a H a s i i e l i 
> I 

Questa Società te«r,̂ %:sun! as.semblea 
generale ordinaria il giorno di riiartedi 
11 còrr., allò orò 8' bom. nella sala so-
l'I' - " " ' 
'e ale^sita in Vhi ^'«gsiy?'^ •'̂ ride trat-
r ^ l r ^ / s e g u e n U . ; . , ••;, j . : ,;. 1 

j . • .; ̂  Or Mie' dèi'giorno : , 
illv^Lettura del veirbale dell* aniece-

dehte assembleaiiii 
2. ApBrovazione^del Resoconto: /del 

secondo semestre. 
. ^3, Nomina^ della. Commissione di 
.^cènéura^ -; ' ' '• ".:." ' ••[ 

4. ISelaziorVé annuale della só^ietà^ 
letta du! Segretario., 

5.;Nomina della nupva presidenza... 
iVB. Andando deseita per mancanza 

d i numero; v'ienò protratta a giovedì 
13 eorr. la stèssa Ora. 

S'es'aiiMCiiaaì© SBU H'àf̂ â.̂ T-̂  Giorni 
sono'^'nel comune di Piombino Dese 
distretto di Gamposampiero i villici 
S. Gr.,e M.' B. del luogo, ripprtaròiip 
in rissa per gelosÌa/di donne; il pri
mo, con pugni una contusione alla 
faccia guaribile in giorni 3 ed il se

dei lunedì per^ruire del biglietto di 
ijitorno. 

*Ib?arcaae..defe,Vittò|ùa." • ' ••:^^V 
Sapete, quel ppvei,'o Quglielw^o? 
c h ò t "••"••'• " " " • : " / • • ' • • ; . • 

Condàhòàtò in vita. , 
Ma che cosa ha commesso / 
^W^^^^ previsto ^^agli articoli 

^̂iJO À.,seguènti:dey^4!pi"yv'̂  ' 

Ha./, prescfr moglie.!— ;: 

*. 

i ^m-

-^\^r J • ] . 

BSollettlsBa d e l S o S t a t ò C B Ì I I Ó 

'> ] '• '' del -3. ' ..-^ÌM»- '•^•-:r.. 
j !%iascMtel'— Maschi'2, Femminei . 

: J ratói-lii -7̂ ^ ̂ giihena Giuaeppiì di 
Pietro d'anni '23 '1Ì2 medico celibe ^—' 
Colla Ànrfèlò'ìff Michele d ' anni 60 
Vili Eòo'^^lèlibe.^Tii'et^d^ Padova,. 
,: Peron Angelo fu Scinte,; d anni 33, 
- . • i t t i . • • " ' • - • ' L ^ J - " ' ! • ' - ' • ' " : ' ^ ' • ' - • ' • • ' - • • ' • ' • 

svillloo celibe di Lonigo. 
i ! Un oambino,esposto, 

l , del Si: 

\ liìt^^stèssP testimone: aggiung^'^'tìha'' 
quando il cardmal-pajià sV ricusava di 
allai''garef i cordoncini della sua b o r a a . 
;là Marconifacéva scrivere dulia piò- ; 
cola:Lpr^tiii}p,,,Q,clÌ4^allora i(;,da^^^'5) 
pioveva nella casa, in cui non si 
spendevano meno d i*OÓ'f ianchi : ài 
^ihésel -n̂ '̂ ^̂ '̂̂ fê "' •'.̂ ^̂ .̂ r-: '•;.•;.. ^yU:.;y. • 
> ì È duópò sentiri àncora'^la-dàpòsi- r 
zione..delta, nutrica deUijpi.i^Qela ,^l,o- ,, 
reta,che era visitata dal cardinale,Ml 

.quale, V andava travestito. Quando se 
'lè' É̂iridàHra fgli aveva ' cui'a'̂  d i -mì ìS^^ • 
iròandarlaa qCòWf brave dpnnòi;{4lM|-' 
mandola:;i«C;qiie.sta imiaWfigjiai lii; 

;; i pel resto sembra che U .cardinale, 
fosse assai generoso con sua figlia ^ 

ie màrìi'piehé Jj^,^ biglietti di bàWéai i. 
jUna serva raccpirta''ChH :una volta la i 
giovanotta ritorrìÒlaìito carica di"bi-v'-i 
gliettì divfctanqa, ch'essa, esclamò,,«Se 
nò ppteì^|^,fare un tapffò'tó. » 
I i Fia^^£Ì:&cumentÌK t-rov^^Uau^'^P^» -
biista di lettera lu cui firhia è del 

! ? WiaWcStcJ'r^ Maschi 2,ÌEemmihel'. 
M o r f o . ' - ^ -Un bambino esposto;' 

?J 

; 1856-8. — Agesilao Infilano. a,ttent^, 
aiià vita di Ferdinando l i . re di Na
poli mentre rassegnava le truppe. . 

, ! • • • , 

Mi 
•-•••. 

CUI 
fi»::' 

Pjirole ,j^ritte dalle signora Laniber-
t ini : «'Ricevuto da Bapà 4500 franchi, 
gennaio.?^, »-. 

:, ; Facglaiifm menzionò" p̂ iÉ-e di "̂ bna 
ietterà diretta dalla;sigiipraLambeir 
*ìtini a suo marito, e còsi concepita: 
A ĵSposo mio,;iT*';ai^pettO' domanis^sSono 
»Ui& oggi ài Vatioi^jo e, sebben^-Sua 
(I^mineuza fosse con,-molte persone, 
ipure m'ha ricevuta è-m'ha dato 1300 
sjfijanclii; non è molto, ma, pure, in; 4' 
lòesiidacchè siamo io Ròiuai abbiamo 
già :a^uto 0220 fiÌWai*i1^f- > 

W » i | i u ? t w t a < i p r . 4 - . - ^.-1 1 , r r i r - | I I m i ' — - [ i " r r r T i ' I f l I I 111 11 111'r " " f V n'1 i l T T i 

Questi i TEATRO CONCORDI. — 
sera si rappresenterà: 

Il doììiino nero — Ore, 8», 
TEATRO GARIBALDI. — La Dram

matica Compagnia dell 'attrice Anna 
Pedvetti rappresenterà:' 
H vecchio Caporale Simon —'• Ore 8. 

1 

Scrìvono da Bologna al Puì-igolo di 
Milano; 

« Questa è nuova d zecca! La fa-̂  
rnosa aggressione di tròindividui com^ 
messa sul treno che veniva da Ver
gato a Bologna alcune settimane or 
sono, non è che favola; invenzione. 

« li conduttore Oastelvetrì, che pare 

'̂  

1' I-
I I : L-

http://del.siio.4ove


••mm^^f':^^'^^!".'^^--'-

dfille 
ebbe' 

'non''=siH38se oro coiaio^ n quakbe 
i'Vft--avuto per quanto • dicesij 

vosse^v^zipirtiiài suoi superipri, 
l a ^ ^ f c p e n a à t a di mettersi d'àcpordd 
tì^^^^uardafrQiaij|;.é : (dppp.avpr in
tascato il>:marsunio) farsi 'WBft lient̂  

«bene e dire di csaor stati aggrediti I 
iiOra sono arrestali entrambi ». 

" • " - L . . 

^ 

-'t̂ *:. / 1 

fSi stanno cotópleturido, al-'tiiiMate^ 
l'O dei lavoiH fpUbblìdi, gii f^t'ndn^^: 
le Strade .M/nunali ' obbligutóiieJ:dà 

•-unaA tìommisaipne di ti*"#'*lngegti^W 
La dii^eziopR idii^tutte^l^i^^varié i étìiin-* 
-missióni nòmiriate diitr on. ZanàÉ^delìt 
fu assunta dult' mi, Vuisecclif! 

• --^ 
H . ' l . 

U 

! <-

appoggio-

k Ari si dichiarò che se ititènto 
mt ìd m Sièlìo di appBggiat̂ fl 

aterà; il liìitìsSi^iié Wlfifmati 

uìissiom 
di mutuo soccorso e Hidì^ftc^-rf 

• ' - i r ' 

diricazlonì alle circoscrizioni' amdi 
i - . . •• . , . - . . . . . . ... ̂  ; mm •', 

• ' ' . ^^ 

il Bersagliere dicJiiara esaere^ fu}-
•sb'lche il njiinislerò ivitehda recedere 
4}ié ' iy?pme33e fUltè al inkiB^pio di' 
Kii 'enze. 

i! governo •— aggiunge li; loglio ut-
Hj^ìosQ di palazzo Brasclii'— non pò-
t|;ibbe sconoscere il principio della 
^sovvenzione, aia stato amnips^tì' diilìa 

' • • • ' : •'. '• \ . ' • * ' • • • ' - • " , • • " - . • " • • ' " 1 . " * • ' - ! ! , • , / 

-Commissione appositamente e)éttìi> 
^ 

m' 
me 

i^mm. 

caio *Bivprogramma. del là̂ . sinist^Jit 
^f% ^ molfftìtri sì ;^arèbbero^ rift 
t irati . " • ' , - , ili 

Fu allora che J'om, Cairoli.pro
testò aitaMifc^^JaMfte^ia %vc% 
•quelff^di ^ ' tu t ì ì%-«r ' « i p n i U 
persèVeTai*é ^ ^ | l t t ^ lalvmllgi 
presa, e né fflllar#^%pggi# al 
un minlétèrb che aveva riposta la 

! p n d ì f r del' partito;-per seguire 
nei. suoi ntll un programma dégho 
in gran parte della, destra. 

Lo stesso Grimaldi ripetè dichia
razioni quasi analoghe, è ringraziò 
persino il Cairoli d'aver interpre
tato esattamente il siib "pètìsìBVbj 
'tàntbch'è là confehìiUHaiè' deliiie-
'razioni prese' antecedentemente'ed 
ilJdistacco, del gruppo ;̂ Cairoti jvê r., 
nètó constatati j^r; modo da non 
ammettere equivoco. A questo 
Intinto sonò le cose,' e' hort̂  m̂anv̂  
cherò di Ihformarvi degli altri av-
.yenimenti che, si stanno prepa-
"Indq. 

Ziarie con riduzioni del nurnefS dei 
tribunali. . 
5; rahn'Pv'pìrrtp della prima gli onore-
^dlì'(Mì>utrtti Pasiqaaiff^ollai'ó; Spe^ 

Itìì^/Ftì'rfo, C|mici.lj].rcate.pyi'i)àkl<a,; 
^^tarftnr^tfl'è Arieffi, I fWnWSfb ' per 
la masyima parte di preparare un 
nTOJbpVogeitfl, basato su principìi di 

|Hu;a(npui liberta-pi. 
Fanng parte) déll^ seyoifìila gU' óno* 

evóil' deputati; Óòdlìol' Nelli;' Pessìrial 

ld.iM ii'èfttMtt^^bòpni^è Sòtói; Ooi« 
Mci^ cM^aÌrf)irnkrt in J^l no 

[ . M i \ 

^ 

Lofigb, Correaìb, MelcHWiTè, Ronchetti 
ifTilo, Morpul;gò « Bolzoni. < 

la generale fu ammessa l'opportu-
dità dellii • riduzione dell.e preture è 
iribunali, PlveHaliìiip vorrebbe fatta 
Hìì Scala pili vasta, ma^Bi ritenne piò^WOostantinopoUf 5, 
cOnvi?ni(}nte che la legge stabilisca,i 
criterii dì tViìi'riduzioni,'senza fissarne 

siano riraUsti viveìl •cfie^dr alcuni 

Vienna iò:-^Si&^i£ék,'M^ 
li asàaUi di'Kàfnorfl|%arcÌò con 

fEfèpdì. Méli^ftied WVimilse a gd^t-: 
dia del passo. 

' ' ' • - ' • ' 

Viunri^aj 5- - r Marledii pTe^nii russi,! 
avendo portato di notte .alounl càn-

.dotti turchi di Kamarli, ulru^ono u 
piocp .(V, brevissima distanza..l.astragp,^ 
delle due parti continua spietata. ' 

GostantinoiìQl}^-^' •— Il corpo dì Su-
ieyman riàtóò'llom; pdfetloÓ Pinélipì,^^ 
f^ai avanza contro le Imee dei russi, 
che ritiransi. 

s^e.- ,"fiUtWfWffi»icato^ii f o r m a r e 

,MT^\ ^^ . 

F^V^jraf^ 

•-S 

1 

^ 1 

V 1 

. . I l . . _ 

t^; ' . ' . l i -

. .'-j'Sìif 
• l^lf. 

•'•"iè 

àttìlgtibiìieUo^. . ; :, 

ANTONI "^TKrANi (ìerunte rf^amnk: 

kbm 

,*Ti^fj; 
il liumero,'e, posi fua'accomandato. 

0,O8tra cQvrisppndenM^ctrUcolate) 

ti;.i. 

Dìcenibré'.6... 
Anch'io per qualche,,oi:a.ho ere?, 

dtìÌio.||^e voci che- correvano in 
tò|no alia possibilità-. d'Una concia 
lia|ipne fra il comitato dei^^quin-

Vjdloi, no|ninp.tq dai. ministeriali ed 
il còniitkto che doveva u^cire^dalìa 
riunione della sinistra auidata.dàl 
> p ^ ' - 1 . - n r ' " ' - ' r ' * » • • • ^ ) . ' P . ; ••-.•Si' i ' . . 

Cairoli. Ma hp dopitO; ricredermi. 
Yiirehhe ilDépreus" fQrse laconci-^ 
iiazione, 0 se non lui i suoi parti-
ji|ni!; ma ti'Cippe ragioni la rea-.-

•d&o impossibile, almeno per ora,= 
pSchè abbia luogo. / ' ,«=̂ , . 

rima di tutto e e li dubbio che 
iipJepretls^!faccia sui serio. Ad on
ta'della fama di lealtà che egli 

leva,' Fon. Ciurpji ed i suoi ,a-
hì dubitj^nr^WiiFTiìantehga 

'ufa promessa; fatta; perMeìtCUff 
'Et ^ ì • . ì k . f i l i -.7' '•( *• ( > H ' ^ -*••'Ŝ  i ' i P .'.••: 

voto, dopo chi iKTOdesimo mibiuô  
ni; • feda è \ ̂ tàà'^^ fcòncessc^ ̂ ^ 
è; : come'̂ 'vedete, HU ;̂ pregiudi|j| 
Cfé si oppone anSUrattativè'*^ 
q l a p in. realt̂ l̂ riviÈv,̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
s]|Éte, sebbene ni 'Fami e^feSpàh^ 
'tì^tFabMano incarico di intavo
larle? 

iioitó anche iquesto dubbiò, ri-4 
iriln|oho le altrev.éQpdìzionij la 
•qikli si riducono ad una sola: vuQè 
lerili^;mmistero applicare u pì̂ ô  

" " ai\* 

,Seduta del f^Dicembre 
- I I -

ù 

sp 

•i 

.granStna della Sinistra,?: S i n » 
noiff^iti Voluto, he ài crede possa 
vt^erip'in"-'seguito; né for?e esso 
.s^|mpegnerebbe a volerlo, sia per 
le^tend^nze del Depretis a p r ò t ^ 
gSeHà: bur<)ci:azî , ,sia,per rincli-
hizione déL^Micqtera, a ; favorire 
alferisti e clericalir*- • -

a prova di quanto^ào ivildico 

le 
grMo le intimazioni der^ersaai^V-; "f'npifigat) cne non pò 
re^erano- ^prSefil :cfrca:;Sa§anta;^ ^quellr stilla promozìom di-mento ,pe-
deputati,,, li che è |njoltOj--̂ per(|qg!ì 
ay^tè a sapere ch4.li- eM coth.'-' 

Sì continua la d>3cuEistohe tìeUe di-
osizioni du'ageiumzersi a r p n m o w - : 

bro dei Godice penale^ case riguar^ 
Mario. U' -proPediirft̂ ' flfftré!^^4i^fjfp^' 
.^rtibtìio' delie méd'érme, i 'MfWVl^ ' ' 
l'ammissione del condaiinflto'd'erga--! 
stole al lavtu'o in; comune,, é apprb--
VaiO''Senza cPhtè.^tazidne: L'aritcbrp" 
séiiiipdO ed uHibio, che Meàè V s^l 
ihiw^iphò Jéi^j^^d^im4fe*d^ mòad *̂  
mite di esecuzione della cortdanna è' 
lii libersizìòne condizionale e revoca
bile dei medesmii, è fi*K appiovat^ 

'" '•'"•Alil-pfi&ffiètóWi prpiVdeperò'-ar-"' 
gpm^qit̂ T da assp|̂ ,pé*^a dJjnosjtrafe : fa 
necessità di, aggiungere a, .questo. ri-̂ ^̂  

tiardO!auà|ai%fiisppSii»ipni?ìnellmjs 
1>, cof^l d lMfd^eef 5 ; % • ^m^' 

disposizioni medesime che la Camera 
'ha già'- sanzionato.: pe^^g^:la^'hbèra: 

condannati al carcere. La camera àp* 

Poscia procedesi allo' scrutmiqi se-
^|Veto sopra il j^^WP'^ss** del Pòdì̂ de; 
wecussp. Approvasi coW' 179 ' voti •• frf-' 
ivpreyoli-'e'^S.CQntrari.-:^^*', ..ì^i'tit^^ "<• 
i ' Si, annunzia un' interroffazìouei di 
'Wérizzi. sopra ;J"a&2ravamenÌo, della 
tussa suua produzione dell alcool dalle 
Vinaccìe, interrogazione;^ phb '"i'inviabi'^ 
alla discussione del bilancio .deir'en 

g4iia'ta.'."-5'.--•-•.•;-! ' ""•- s^«fe%=-' , -j ••̂ Jis 
Si riprende 1̂  discussióne del pror 

getto'pei^ lo siàtò degli impiegatî ''̂ èiî ^^ 
vili; Apprpvan«i dopo, obbiezioni ;di, 
Mcincardi,^iì] j'ispondono Depretis e 
il; relatoi'B Lxigiij'i^W articoU' ^cònéer-

nno Htri-

'L'óh'.' Mancfni JVà ricevuto l a ' s é -
guènte letteraiidal ^étieraìe Gu riha Idi v 
7 . ^'Al ^Ministro mancini, 
^ "•"-'' ' ^'^^ '••; « ' R o m ^ ' 

.-r t i 

'« '̂A voi', Polòsso del dii^itto, auguro, 
dopò r abolizione del carnefice, l'abor^ 
iiizione dei rhafcelU =del!aî guiaiy!ft|̂ .̂\ iv 
^4'hk^ mift'famiglii vi i^tporda cdd 

^ ^ ^ ( f é f e ' ' ^ ^ - • '•'^^:^^-••••••;• 

ffCJ. GARÌBALÀ.1.» 

^ rSessuna im
portante operuzìone in Asia. Le cd-
municazioni tra iiirzerum e Trebisonda 
sono mantenute. Hu.sseinrH|ir|ii pŝ ĉià̂ ^ 
giàiicom^nìlantè idî  Kars,^ #^|iijnttìviyin! 
Krzétuùi POn alcuni dislàòcàffienti di^ 

• ' 

cavalleria. -
..^Tra Ltropoli ed Orkanie.^i russi nel-
àtfeacGO dell'altro, giorno, : neUqiWale: 

fdroìio 
'0mf pé> 

• Il sottoscritto, ^.Francesco Anastag 
raccotnandaai Sìgg. Commercuiiiti 

Privati) la sua< AgeiiiKia- d i ; É t t t À 

tivata col primo rsovembl'euiii ci pel" 
lo'Mercì e ^urnei'arìo provenleftti & 
d^8tina(.e>alla stazione delia^ftìif'oviia^ 
sì a Grande che a Piccola Veloéìtà. 

^ a ttiiisa naSftfissiwasa resta fissata: 

iPer colli da; 0 a' 10 K i ^ / X ^ t ^ O 
» » » 11 a yOi ». 

: >' ». -» 21 a 50; 
; » » Ò 5:1 11-100 » 

Per le merci a Piccola Vi 
«"L^tìi. da 0 a 50* Kiiogr.ì 

; ;^S^:.JB.' ,51.a 100 »̂ ^ , 

,̂ .Avverte inoltre, che , M ' . 
re^iza d«lÌ0. prossiiìne. #C)^4© I^sse»-
l?^l^r":H,:S^j;vizÌ!>$sftcfea?ifnpp 
maggior comodo, dt ,,colorcfe.che vor 

vt Agenzia, ?H, Tr»8|io ' 
Via ì>. Beniandino N:-3102. 

•• ••-' J . [ b i r . . . " .k-

' - i -

H ' I ' I 

. ; Là., distribuzione 2del prosettsL^di 
iegge^perule convezioni fer/óvìuiìl '̂e 
subirà probabi|ffl |™y»TOa^|n §u^l-
che ritardo, a mbtivffialla nec^s ìU |dy 
Stampa det documenti che devono an-
dare amti alle vane convenzioni. 

- - . : • . . , • • - - * i | , i 4r_vv 

Pel naese di. febbiSio prossij[M^:ven-
ferranno gtitu^|i i nuovi digiret^i-

WHnà;H^ dèlie ÉgfieÉi città?f & f l Ì t t l r 
rvietó, Pinerolo, Sa-

v ^ a ^ a r e s e ei Vpgjvera.. 
FÉ' - '• ; ^*4 -

Ayeux^hé^tefani] 

occufiarsi della 
netto. 

nìsfeiiappicivòj|ilF 
(i|iU^|r.in|ipe|sa .Fercad 

(L*"ai|r fc>,*.w-'t..i 

^ufi4ireminearic5„4 I 

,"llhky'Sl^!Ì*, T̂ . 

\ 

rmazioné^^^dé! 'gfìbì-

l CJorilì!g|Jo-,dei n^'-
trinfodio Ilei | e i 

Mpiitpenaiecl daèal l siokcdn-
senso informeransi le corti straniere. 

•p 

• > ' ì .^•:i:'^.;>^ji^r 

STABILIMENIO ' 'fi 

' " V 
Gol ^ ^ p ttobre L a t t i va to 

LONDBA, 6. — Lo Standard ha da ,, „ 
"^itìftrfchi^.Militle dtìIM^Sòli«isRUssa^^ Mi\rtedi ,e Venvrdi,,per le | | an 
l è f f i i c o M r à t t f f l l t e l d i t ^ ^ ^ ^ § . ^ " é ' ^'^^i S ' f ni^j^^ % c i | l U . 

l̂etjt̂  ^rario(; 
Lo 'Stabilimento "^ 'aperto péf sSg 

sfci|daie.(^ ant '̂ alla ,̂ .thezzvinnt3t.f, ad 
c c ^ ^ V aitile '3 alle 4 che ha ifoog© 

la jjinnastica dei figli spcii^^ ci '̂  " 
' a n i -

•-^'fd"^. 

esserlo; 
i%.iti 

sapere 
messa una grossa .itèfiligeil 
;.si erano convocati'"^^H'- assenti Mi^:-
penultima riunione con la «JìfSP̂ r 
lare d'obbfeo'a domicilio.. 

Teiegraifano fFSeeoio da Parigi 7 : 
in seguito ad; tin abboccamento, 

che ebbe flliogo mfetS|»Ìedì, Du fan re si 
pose d'accdrdolbPlle' sìni|lÉfe'*éd 

• Eliseo^imaifiotà; «ella quale diobia-
rav'a. d*esséVe'ldisp&'sto ad assumersi 
l'-incanco A'\ firmare il nuovo cabi-*! 
netto ^lle!seguenti iéondizionvf» , 

Ohe Mtac-Maho(j impegnasse i se-
nM^n orle|msti ad ,approyare te mo-
difiièazion! ftaté proposte alla Camera 
da Bardoux cirpa l i : legge ^uHo stato 
d*assedio, e da: MìUaud circa quella 
riflettente lo spaccio' deì.,ei,tìrnalì: 
>2. Che accon^fentìsle aicambiamentò^ 
dei funzionari •961)16 maggio; 

. Che assicufrasseiin un messacsìo'-1^" 

— Lo Standardàìce che reventuàla, 
mediazione ^dellast Germafti 

guardo al commercio del basso Ba-

WBaiiy Té^^&ph ha da Costanti
nopoli cheNervìsclì j'ecasi ad Erzérum 
con ntiforzr^s;' v-, ̂  , , à'•'^A-Ì- • ! 1. rà^AmmL m<,Am 

oli^che dice: »,aUorphè Erzerum 
mkm. 

Nella lezione di ginnastica ';>^eUe 
a di 

messi anche i fanciulli. 

W^lM.l^tó^Xiìe,^;l|2neSÌìpi: 
fe'di Lunedi, Mercoledì e V'ene 

itisercizio e le lezioni di scli^(|rrfia 
» & - . . 

4-

#-Tui-diiid: • i:fàttèW*|fegi^'èè"^ 
mente colla sola, Russia, sacrificando il 

fprt^rira, ,!a ̂ prpteziotìf .,^ussa,:,ft ,q^el|f.^ 
,dQt,:prete.5i 

j«mft$?^»te«^**r-h^«§«ftjtó^^ ^^^ ;!* 
\ 

..fs>';w. 

•, vi#pA T M : A I I | 3 4 S v^n 
Ita 'eli-dM0J«MiMiats£tìri|n(leStìnlarJn na:-el^lIf£M«^ 
il nroKettt) 

ima m^m fnilestìn lardn 
di MiV 

se l'gt I ersi'Iu^iffliiielTe^ diM^MO al la 
p. dulie 4 jillfì t», e dalie 8 àlìW 10 p; 

. f>;%.«^^' I , ai! 

feaRBosito locale si può addési|arsì 
a fque^ll esercizio in tutte le b ^ | in. 
|C^i|i'|0 mbiliniento ié, aporto. i | 

AJlà Dpnienipa i; locali sono 4§CIH-
4ÌsAmente;pre^J'i(t^l3pt;in'àggfo 
-:̂ lt?[;̂ sei'a avvi la solita festa icomlmu* 

• pd altrimenti •»! non provocare dal 
Se|igt^ un, secf^ndo Scioglimento della 

iamera* ! • ' ! 

1 ' I 

V: 

mi||tstri,:(netrM'tìeiì4p'i|zio»eÌie! coi 
MigSo dbi fninistri, di n'omUiare a C " 
^Uî piego, di 1 ^rado supenpre ai>capo 
idlvisìouè l|||pJMiite?Jl|^|-i dei ruoli 

i;^ |i||!!a amn^inistrazione:f 1»; qu(>lli, infine 
ques ta , sv is ta , e fovse.w.pitii,aucp||i: >tdle «"issionì phe possano .vepira^&C; 

ministri, informati di tali cPHdì-
zioo»?ilHapcettarorfti. in massima, é 

pe,|' d^clinai:^ggni.;,i ,,tt;attativa sin--f 
•<ìh,0 non siausi verificati altr̂ ^̂  
vepimentì, ' si, rimandò ad un*liìtrai 
seduta la nomina deb comitato de-t 
finitivo, di mòdo^,ché#Mttuàlehoiv. 
può concluder nulla e nemmeno 
•tx'àttare, perche provvisorio; l'ai-
'^r e s ^ ^ n c o r a d i la, da ;y^-
mre, può fano ancor meno, ed i 
mandatari del gruppo .mmis^^ìe 
aspetteranno. 

t e dìsposÌ:?Ìonî di resistere, e di 
mantenere dì fronte al ministero 
i.'aifeggiamento spiegato negli ul-, 
timi giornìv^i sonò latte,.più. ev-
(lenti,''#^.itrad;otte m'̂ idiuiaiarazioni'̂  

icite..^^ 
, tono •degli*lderenti, r on. ArMf 
diede ìitfui^id'un artifizioso aî ti--
coletto^'ctimpàrso ,à,n ^un,,giornale 
ministeriale,; nel qu|Ie.si^n^piua^:\^ 
che éss^dcHrimastbì' on-flsSimaìdl' 
nel gruppo.; Oiiifcoli ed |S^ftdo ìi\ 
^Grimaldi Whisteriale, ciò •voleva 
dire che ilgnippo Cairoli, ò̂  avreb-̂ f 
be-dovuto ridursi a zero comipr; 
aliando dairalloiitanij,reJl;Gr|rìlal-! 
di !e tii'tti; i minìsteWàlV^ avrebbe 

.l|,da.te agl.v inipiegati e, la .dui'ata dr 
,essp. Segue rart:^plP: che dÌsppne,(ìO(-?'; 
S»e regola;genpi:||yi,pi(i^ppitire^ .l 'im^ 
Ipie^iito essere .iraslpcato che per pro
mozione ; iri. viiî  eccezionale però po-

^|terlo essere dietro 11 parere, d'un CÔ T̂̂  
sigilo di dittlplina. Questa disposizio;, 
ne è,^^|)battuta 4'*i iMancardif.'Àìii-
A^accafcinif Melchiorrejp,>Saìafis. *; , : , , 

I P e p r e ^ i a emenda l*tiirtìcolo, nella' 
fprftjM,,iTia'posto Mi ;vdtì,4i^,C^iKiera| Ai» 
r e s p i n g e . . , • .., .• , , , ; -• :,; V,. ' :V:ÌS:. •" \ ii < -

e j ^ ^ P s t a di emeMàitienti di AìlU 
Maeearam. ^, Antoriibón. non accolta te 

, 

rassegnavano alj mEresclaìlo le loro 
••"dimissioni.•"'•••-; :i^v|j,.^ , 

Nei P£ffitej''ggio.Dìifaure,' Wadding--
ton, Teissereucide Bort'é Giévy con-

; §i^^assicura,clTe il^rnuovo mmiTOro 
sarà così composto: ; 

piifaiire-, presidenza , giu.stÌ2Ìà'Ve 
•piiltii ~ Mm'cére, ìn.t;erno.:-^ Say, fì;-'' 
^ a n W v ^ Wfiàdmgtm istruziòii'ó 0i)J ' 
W'ĉ v —;^yòf*iet;;.iavprjr^^^^^ 

.rp- Teissflffenciìoj'^,agricoltura e cotn- tutelati. Finora non furono necess^vii 
m&rc'ì'é. ^^'Saitit-ValUery esteri. '•~-^' sacrifici straordinari per ottenere tale 

^:Bèì'Ùiciiit,'iùevm. •--• Porhuam, ,na--:^'i?^^n^tc^.a e.>l'imperatore spera clie^ 
:° .;•; ' ; , .sarà cot̂ i anche per 1 a.vyemreim'U P-

'' • ' - , , , gr^i,, caso, pp; ,̂ i copyinto ferman,ien^ 

jfpssp' i l ' V^tipaìiò.^'^r PprtògallPlre-.' 
j l ah ì^n diritto di veto nel prossimo 
ConclTve. i . , " 
^-#p:RSAlLLÉS;:7r^;^^-Alla Cahiei'a 
si prosegua la veriapà dèi pplèh.:*- -
: a^AklGJ,'?: -^ Dufaà.e''cPhftìri coi 
delegati della sinistra. Ignorasi il' l'i-
•rSìfi!o:''PaH!asi^ di ainìpoltà,''pér(Ìhè 
|||c-&lalì'6(f ii>tendp,tènPèiì Ì^p;tì^ 
degli esteji,,.della^guerra e ;deiìa .fnà-
nna ali intuori delle oscillaziom par-
liimentari. \^ ' ^-''-' , / ^ ^ * ^ ^ 

VIENNA 7.^^^ L'imperatore ricé^ 

ve' 
lai-^Lleira e m,imtenerejìina'hip^ar.cììi!| 
Vi;}bene/ìcr della pace. Le remzioni deljfi 

duAM^triarLI^igh^i'i^^^ndh' amiPh^^Pii; 
4ipiJt.vUitie..le,pPteaze ;:tiU.tti gì'interessi^ 

^̂ ^ A:^i>TVn"tPdÌné'dx^molte^iìtre ^ a n -
/̂ dì <Jittà;'eH a maggior' cntnodo^l La 
sotioscritta'lavoratrice Ìn^Capelì|^ e-
sclusjvamente per donnff̂  si; ;'pt|egia 
di avvertire'la'stimata snàScliei|tela 

'tf d'iiitr^V-che vorraiiiio' tUrltì 4^ti||tale 
.diVoré, che da ojrei riceverà con^lpis-
sioni nella propria'abitiizione Vi^ S. 
Màtieo N. 1209 i((ielle stessp^^itìfeno^ 

'ffiìduntg iaisFoiografìa Pelli.) 
^"^Bpll'l *3findi di vedersi pnpratgeo-

e*fa Mn 'glassalo stante la ,perÌitta 
s^cuzjbne dei, lavori, nonché la pio* 

|dìcità''dei prezzi.,:;,^^.i ;:,..,,;U' ; | \. 

^^iù^^^0%m^à^'Uèc1nhra per'4onn%. • 

l 

dallu "coniiriisaione n é ' d a l : ininlst^rd e 
lespint i dulia Cameriiùgli,„Hrticofi r,,p| 
fiifiiVi .libi''di.-^JMUiibilitai^usiVètlativLi, e 
•ppVfiedFd*egh^1mpiegatif ,• .*^^^^^»^•'•• 

• " • 

Seduta 

'{-4 T ^••'fT 

1 Dicembre. 
Il^,§èn^to dÌscusse!|Éappro#;,rì -trf 

li.rimi artìcoli d lPCodicrSaiOTio . -••' iiitnnru 

^''1*'''''l>4^'!P^,V'^'^'^^^^'''l*^''"*^^^''' ^'3-'accettato le condSiiìPMi di Dufaurej 
natqri oHeani'^Li. J\ ,domandò bOÌ>aiUpi cÉe cpnaei vinsi: i 

niinistri della guerra,, della marina e 
J)ispàbCdeI Z?matf^ìerò: !̂*̂ sh .^^^'''^^•'^^«^^"na difacolii^pi^^^^^^ 

^'- Viemìà': 
et'Ali 

'•••''- t.rer > » >̂  . 1- T*r IL dtìvdsi, perche fu ammesso sotto pre-
W«r:5* '^. ^' armata: di Mehe- • cede.UÌ m i ^ i che questi portafogli 
MI cópniicia ad operare. Il gè- dovessero restare ali* intuori dei partiti. 

KAia RESTORE.EI.NAZIONA. 

lirépàrazione del Chim. Far maestà 

BRESCIA, '; . 
Deposito in PADOVA preciso Bedoii 

Antonio piirrticchiere S. Lorenzo Ku* 
mero i090.' 

mm 

11 ' 

. ' 

=!•. 

. ' 

p k b 

ideila riui^ìpno' degii^^uffioi'Ùeila (Ra
merà vennero portale al completo le 

Utìra'le^Gurko'è ora obbligato di di-
•fendersi' nella'posizione conquistatala 
urezsro 'dìHiuitr sacrifiiii. Però non erg-

i 'I - V-:.- ; '' 

dosi che Mebèmet AH con uu esercito 
di'ti'uppe'"recìutate in in^sso, possa 

imo iiiontento ìligab'iuctto pro-
geirab reclamò questi jì^r^vdogli-.J , 

11 Maresciallo non pule appondispen-
d'jie a questo leclamp che crede pon^ 
iraiio aUu buona orguuizazione delle 
nuritre forze militari e ullo spirito ae-

(Véfii avviso 

sforiiare le linee ' russe, e spcoorrere guito nei nostri rupporti diplomatici 
i 

Rev 
(Vedi avviso in IV. Pagina 
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«-i^re AI2®ì?lO-*jfi^ì?l.UI£0vS5S^K®'S^-S'i'®".^'2i'BilStìI. 

r i >-v 
: r, ' 1 ; 

i'CoiiiiìOsto di soli tefietali ii|noc»), tu eia l'ioonosaiAUO (la molti Ospedali siccome J L 
. , • . . 1 • , ; , , , . it • • S ' ' ' . ' / * • " ' , V ^ , . , , • f i s s o s i - ••••»•»!' , 'È ' , ' '• • j ' • •' = . i . - ' ^ M w 

più Igienico defili nmon sm g | ì usati, perclie a ozwne gm cnlcùlata pronta ic,;posihva. 
Bacilita la digestione>^^$i|mola T appetito -r- Giiaiisce le più tarde e dmicilì dige

stioni rifirdinandoi&^aefliicora Ha vai'ib'teinpo^dètìerite — Scioglie !e ;sbnfié2V.e di'' ven 
tre — " ' • - J - - -* =.-* . - * . - . - • ^̂  -

} I 

esenia^ eirétti^plontì^e situici;--- Guarisce le più ostinate Iebbri eheì||tMP" orìgine dà 
da^iruasmì pa!*iKt»!'iV*ctiìrie ijimtjd'W e ^iiirCeìi^ ì*ibetii Ètr^^kfi^Sìi dì chinina 

^e ='ne;di&f11iî igé)̂ !Ì èlTptlìi «d'è-Otlimo preservativo controifje Ntp^pé ti(jt ' Vnngliî  'pninph-j 
-*-4̂ fe! veriitirnào «•̂ .̂'-ndoi'iferi' —̂  Ajctsce .JjUuideinente ptuanlìvo nunn'l'» alìbiynrrna .senza 

- - i • 1 ' *-• 1 t ' 1 » • I ' l i ' ' ' « 1 i f* • . I 

ia 4lra c l c i to : ' 

scasila jk^cdieisfie,: 9SB.fi''|i;li«.* • Biè' i ^ i^cse 

i • 

' V . ^ .^ly.l^nj^^tìiBa^e -iii 4Ìeb(sli-zza de|lWgJinttynio. 
^̂ ^̂ ^ Si adtrfii aid'ofiìii eU\ e«aei|»pcianienl<*||Wit'cliè si .propor/ioinnb le diiKÌ̂  e'.M^iiifipuiinn 
le ore priiù'ppdianiie per pveiijìe\'jo., ^ | ^•^^fe_^. . •_.,^,;. ^̂ ,̂-..y,.̂ .̂ | , ..;.%,;• >' ,:; 

I Q î.or.ifî ì :cei:i!ÌVj^^ai^^tleg\i 4f̂ ,p.e,daU , di, lini*m,, 'rp^|o/..ec^^^ e, di disiintì Medici ,dél, 
Begiiò iiKn'cliè lii 'rapid'à (iiìfnsibne'pel^^fireiti 4̂  divéi'si e fsorpréndmti (.•onforrneramio; 
qne.stO'-ihUooeii*(> iii'odoltit VejìetuÙ'per il più ' ' ' " ''^;-^ y - >; 

B ; 

per 
mumm \ 

>ìyif 
% 

:•• 

Niima malattia resiste alla/dólce ììevalenia. la quale guarisce senza medìeine né 
E^f. 

• 

•È 

(j**rve!lò e idei: saùf^nó:; 31 àniutf int'flrifi6i/,f;' ,suraj.ssy.l 

- 1 

flt?M."»5^% • ̂  I I -

I 

Botiiìrlipna'i}tn//e ^ ÌÌ6«ÌieW F/ort"«o Fabbrìs farmacista !-̂ .. Ìjesa<BSBBaB'W#7 (̂(o/o 
• 7'ff,s.so faiiViacism^-—ì'ttdaBi'ia'Broglu-riìi unita lìarattii -^ IJUlofisgla Ghmnni .'Ui-,> 

Nj^n ,̂ 8O,OO0 cure,- ribt41Ì,i»^ ,̂t,ua' alu-o traìtaniento ;coirVpiWevi (l'ieìlé' 'di 
derdlica dî  P]asJt,ovy,;d;irnfl4ainH la ixiatotfesa di-fìt;è!ian: ecc. - -ì --

i molti medici, 

^ On'orei;oie Diffff,, ;,̂ #»î  , ;. . •! ' - BHdo,V%:2(l Tobbruio i877-ì , 
• In Omaggio aì v̂ r̂ô  ^upH' iriieresse deli' i!m'anlt.à .devo ts'St.ilicarie ctmte un mt(> aìw '̂̂ o 

iiggraVato;MÌa ;nialattui di' fognto ed inìiànunaxione aj ventiìcnln, u cui i rtmiulì medici 
nulla giovavano, 'e che la. debo!e?/^à, -a.cui ei'ìì ridoti'o metteva in pericolo la sua vìi», 
dopo pochi giòriVr awWWlla ijì ieî  deì,Ì2Ìo:9a''Bki'itaScista AVutoBCia, nttcquintò: le per
dute foi'àe, mangiò cdn sensibile.g.usMi^ipilerandoue i cibi,^ed- atnùVlniento gedendobuo-

n t e . ] ui^^-i'ji • j \ , .ù/',:ifx:-Y ::• ^:^imm : ,- , j , -• ; ' .-.,. ,• , „ ; . . 
In fed..̂  di (jheu-on distìnta stima ho il, piacere di-sei^narmi 

.. , : :-i -'''^: ; • #tó^: . • ;!, : ;'i)evft^ts.njjw:i GIULIO CESARE NOE. 

l > . 

^ •̂ ••.Cio-a.». 7J( ,160l-_-Ì^rap^fr(Sioi lÌuj1f^je4868.- , ^ ;; ;;,. A^'m""m 
Da vent'aMutofiisv moelie èMata.a!-:iiall|a- da un fortissi'mo àìtiìcco' he1*vn.s^e OSO ; 

.- . 
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Sia ii<otCei*e;B«ie..t̂ a^eî o , I ^ ^ , I i ; g | | | ^ t 
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'ìK 

• ( ^ 

donnésco ;'PiU'ie medica non ha niiii potuto giovare;'.ora facendo u,so della vostra/ftwa-' 
MnH. Avuh\to,^Sx\ sette' giorni .«puri la >ua gonfiozza, d̂oVnie tutte ^ le notti itffm,, tk' le , 
sue lungb0.;pa^soggiate;e trovasi'norf^tt'imetite guarìiai * ATANASIO'LA BAUBERAJ.,: 

Quattro vq'lte più HUlritlvil^ulib'̂ lu yàrtjè'J'^ecoiioutfezaHa^chó §0 vQllfcil suo pv*?zxu ;iu; 
iÙ , i M > altri rimedi. 

2.-1 

< i - i i n i . 

| - • " : 

, ' , , ' • 1 

tutte 
^ # 

•-•'- f i 

Pozzo il' Oî o r&):JUe l,oÌWTio fami. ,f^ucc.. Lo.irt 

-rr TT^rrr 

E-

^ È ^ > v i S ^ ^ ^ 

Vfl ^ • ' « . ' • 1 '«-.iW.T'ni.^. 
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t r i . 
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pr«*g(^"4ll®' |sS^: £s.'é"Wl§àlitaie F^B'iiuiielè «li, C i t tà . '«s-J^s' - a 
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• GarantilG dall' analÌHh eseguita IH; 

' - 1 

•l'^ 

^ ' - X 

•- 1 

' . X ' 

• y ^ , / H ^ ' ^ ^ ' ^ •' ' •"'^ 
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•^ 3 

L I 

comb 

sfr 
, Bencbè4Lsianeir»|cn d^lle r**pecuitilà t̂i ;a|fiTOre '̂ he te^neMHr^.fi^equeuti 'c.^nmissioni, 

attemlo esse.il teri:ifiile morbo,^iite|:!,pf^^ . ; - . . ' 
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